
DAI SEGNI  AI SIMBOLI  

Il pregrafismo indica tutte quelle attività di prescrittura, che aiutano i bambini a tracciare segni, riconoscere 

forme e colori non solo con gli occhi ma anche con le mani o i polpastrelli delle dita, coordinare il movimento delle 

mani e degli occhi, abituarsi a riconoscere e memorizzare forme e procedimenti per poi arrivare al difficile 

compito della scrittura e della lettura. 

Tra le più importanti attività motorie connesse con la scrittura c‟è il coordinamento tra occhio e mano,  

l passaggio dallo scarabocchio al segno grafico che corrisponde al grafema, cioè la lettera di cui è composta una 

parola, puo‟ essere aiutato da alcuni semplici esercizi di pregrafismo come ad esempio la capacità di riprodurre 

piccoli segni, aste o curve copiandole da un modello già pronto. 

Maria Montessori ha ideato un metodo di insegnamento che rimarrà nella storia come quello più efficace e 

coinvolgente in quanto ideato a misura di bambino. 

La lavagna di sabbia o farina di mais 

 
Prendete una scatola di legno o una scatola di cartoncino, vanno benissimo 

quelle per le confezioni di capi di abbigliamento o delle scarpe o stivali, quel 

che conta è che possa contenere alcuni centimetri di strato farina di mais. Ne 

basta un sacchetto perché si può utilizzare all‟infinito. 

Prima di tutto fate prendere confidenza con la lavagna “Montessori”, 

facendolo giocare per un po‟, sviluppando la sua capacità sensoriale e sensitiva 

attraverso le mani, in modo che percepisca la sensazione materiale del mais 

sotto le mani e le forme che può creare anche solo appoggiando una mano. 

Una volta superata la conoscenza del gioco incominciate a proporgli delle forme da riprodurre, sempre senza 

insistenza, se non sarà propenso quel giorno si può mettere da parte e riproporre un‟altra giornata. Troppo spesso 

le mamme sono ansiose dei risultati, invece dovete pensare alla sensazione ed al divertimento del bambino, che coi 

suoi tempi e disponibilità umorali prima o poi sarà pronto per imparare i primi gesti per poter incominciare a 

scrivere. 

Si può incominciare a far riprodurre delle forme semplici, come un cerchio, un rettangolo, delle linee a zigzag 

(come fossero delle montagne, proprio come nella foto) e tante altre forme.  

Poi si passa alle forme più complicate ma non troppo difficili, come lettere e numeri facili da realizzare, per poi 

completare, col tempo l‟intero alfabeto anche numerico. 

 

 

 

 

 

 

https://www.marilenacremaschini.it/il-metodo-montessori-il-migliore-per-linsegnamento/


Pregrafismo per la Motricità fine 
  

  

Tra i giochi di motricità fine più divertenti, in ordine di difficoltà crescente, vi consiglio: 

1. travasi di solidi, per esempio con i legumi; 

2. appaiamenti di colore con le mollette; 

3. infilare perline e seguire sequenze di colore; 

4. ritagliare con le forbici. 

  

IMPARARE AD USARE LE FORBICI 

imparare ad utilizzare le forbici è un‟attività complessa, per un bambino: bisogna saperle impugnare, 

coordinare le mani, tagliare diritto… Un bambino è in grado di farlo quando sa restare seduto ed eretto 

senza appoggiare le braccia al tavolo, se sa utilizzare le mani insieme per fare movimenti differenti (per 

esempio scartare una caramella, con un movimento di rotazione opposto delle due mani), o ancora utilizzare le 

dita della stessa mano per fare movimenti differenti. 

Per aiutare i bimbi ad acquisire questa competenza, possiamo preparare una serie di strisce di carta 

colorata, con varie linee già tracciate a penna. 

                   

 SI può iniziare con linee semplici, per esempio verticali e ben distanziate tra loro. Poi diagonali, poi 

spezzate. 

 Poi si può  passare alle linee curve. 

 E infine anche alle linee curve o dritte, sotto forma di „labirinti‟: il 

bambino deve concentrarsi a ritagliare lungo il segno della penna tenendo unito il foglio. Alla fine otterrà 

una sorta di serpentello di carta lungo. 



 



 



 







 



 

 



 



 


